
Paolo Flores D'Arcais 
Politoloifo direttore di -Micromega-

«Questo Papa 
è grande 
Ma per il suo 

antimodernismo. Non propongo un ateismo 
dogmatico». Un polemico libro contro 
i fondamentalismi: la parola all'autore 

Sisifo 
contro 
le fedi 
«Summula» filosofica atea e libertaria Elica senza fede, 
1 ultimo libro di Flores D Arcais che sarà presentato 
dopodomani d Tonno, attacca il pontificato Wojtyla 
per I invadenza nella vita pubblica Altn suoi bersagli 
la sinistra in cerca di supplementi d'anima, 1 heidegge-
nsmo, la difesa a oltranza del'e differenze Fondamen
talismo alla rovescia7 «Niente affatto - ribatte Flores -
respingo ogni ipostasi totalizzante» 

BRUNO ORAVAONUOLO 

• • -Sisifo insegna la supe 
nore fedeltà che nega gli dei e 
solleva macigni bisogna im 
niaginarc Sisifo ft lice» Lecck. 
bri parok- di Albert Camus 
scelte da Paolo Flores D Arcais 
per introdurre il pnmo capitolo 
del suo ultimo libro {Etica ieri 
za fede Einaudi I 20 000) so 
no un grido di battaglia Un 
piccolo compendio di inten 
ztom dispiegate con foga lun 
go le 2.59 pagine di quello che 
più che un pamphlet e una ve 
ra «summula» filosofica atea e 
liberiana Al centro e 0 I attac 
co insistente ali attuale Ponlifi 
cato colpevole per Flores di 
forte invadenza nella vita pub 
blica sotto 1 egida dei diritti 
umani (per nempirla di conte 
nuli ecclesiastici) Altri bersa 
gli la sinistra in cerca di sup 
plentcnti d anima lllcidegge 
nsmo I ultradifferenzialismo 
etnico e sessualt 1 ulte pana 
cee illiberali in un mondo orfa 
no delle ideologie Come na 
scc questo vibrato «J accuse» 
nel quale sembra risuonare lo 
stndore di antiche battaglie lai 
che7 Slamo andati a chiederlo 
direttamente a Flores 

Flores, perchè un libro 
•ateo»? In epoca di Integrali
smo e di relativismo, non te
mi l'accusa di fondamentali
smo alla rovescia? 

Il mio non è un ateismo di tipo 
leninista o pscudoreligioso Al 
contrario ho inteso respingere 
ogni ipostasi ideologica tota 
lizzante incluse le moderne 
divinizzazioni della ragione 
che contrastano coni atteggia 
mento critico 

Poni la .finitezza» a base 
della tua etica. Ma non è un 
fondamento un po' debole, 
Irrimediabilmente preca
rio? 

Non e incontrovertibile certo 
Ma dal punto di vista laico la fi 
nitezza e una condizione insù 
pcrabile un limite con il quale 
bisogna convivere Propno per 
evitare la trappola degli «asso
luti» che alla fine ci condanne 
rtbbcro a subire il «finito» sotto 
mentite spoglie Non e e nes 
sima garanzia trascendente 
per letica ma solo il riconosci 
mento dell altro del «tu» che 
noi siamo r ogni scelta etica e 
sempre rischiosa «gratuita» e 
infondata nel suo punto di par 
lenza 

Già, ma in che cosa è distan
te il tuo «Sisifo laico» dalla 
vecchia saggezza di Montai
gne e dai moderno csisten 
zialismo? 

Saggezza s< ottica e relativismo 
storico convivono nella mia 
prospettiva con I esistenziali 

smo alla Camus aperto allo 
scacco E con 1 esistenzialismo 
democratico di Hannah 
Arendt Non accetto viceversa 
tutte quelle forme di esisten 
zialismo che tradiscono la fini
tezza in direzione di un qual 
che destino terreno o metafisi
co come accade in Sartre e in 
1 leidegger 

L'unico punto «forte» resi
duale nel tuo discorso è l'In
dividuo come valore, la per
sona solidale e la libertà del
le »ue scelte.. 

SI la «pars construens» è 1 esi 
stenza di ciascuno come uni 
ca totalità cspcnbile dotata di 
valore Un punto di partenza 
fragile beninteso privo di qual
siasi sostegno religioso sia pur 
di tipo giusnaturalishco o kan
tiano Non condivido la prete 
sa di Rawls o di Apel di costruì 
re a pnon razionalmente, la 
«persona» quale fondamento 
Insomma si deve prendere atto 
che la finitezza è intrascendibi-
le Può essere tragico ango
sciante ma ogni tentativo me
tafisico di non rassegnarsi ad 
essa produce allucmatonetà 
illusioni regressive Come av 
viene nel caso della religione 
secondo la diagnosi di Freud 
Una sana convivenza civile 
non può eliminare questa con 
sapcvoiczza 

Più che con la religione te la 
prendi con il pontificato di 
Wojtyla E con i laici che 
guardano con favore al suo 
messaggio. Perchè tutta 
questa durezza? 

Riconosco la grandezza di 
questo Papa ma essa risiede 
appunto in una visibile nbel 
Itone slonca contro la moder 
nita Una ribellione che tenta 
di metabolizzare il moderno in 

Wojtyla e il fascino 
dei nuovi demoni 

ALESSANDRO DAL LAGO 

favi Non 0 difficile immagina 
re che con questo libro Hores 
susciterà polemiche ispre nel 
mondo cattolico Da quando 
nella crisi generale d< i partiti 
la Democrazia < ristiana non 
nesce pili ad eserc itare il tradì 
zionale ruolo di intercapedine 
Ira movimento cattolico e so 
cieta italiana gli mie rventi del 
la Chiesa nella nostra società si 
stanno moltiplicando 1 veseo 
vi tendono a partii ipare in pn 
ma persona ai dibattiti politici 
e sociali Un eerto pluralismo 
nell interpretazione di l l i dot 
trina sociale della Chiesa non 
intacca pero I adt sione gene 
rtli al programma ripetuta 
mente formulato ci i Papa Wc)| 
ryla in encicliche omelie e di 
scorsi Uri proclamici te fic rio 
res sinletizz i comi tentativo di 
imporre la visione religiosa del 
mondo sotto I ipparenza di 
una difesa dei diritti e ivili e de I 
11 liberta di coscienza 

l.a parte del libro (quell i 
pn valente) in cui Hores rile g 
gè puntighosamerto le encteli 

che p ìpali del'a Rerum Nova 
rum di Papa Ixone XIII alla 
Centesimiib Annus del Papa at 
tuule non solo e convincente 
e divertente ma e soprattutto 
utile perche ci permette di in 
terprctare I unica risposta 
ideologica organizzata alla cn 
si del comunismo quella cat 
tohea Hores ha perfettamente 
ragione quando ricollega la 
dottnna di Wo-tyla ali oscurali 
Usino di Leoni XII! e ali ambi 
guo iiitoritarismo di Papa Pa 
celli l si coglie soprattuto nel 
suo libro una polcmic a contro 
una uilttir i laica che non solo 
icccll i in.ì spesso corteggia la 
nuova ev inge lizzazione pro
mossa da Woiryla 

Qui il problc m a ò i norme e 
non si limita alla denuncia eli 
un i dottrina che me Ite sullo 
stesso piano i enmini del totali 
tansmo e I aborto oppure in 
giunge ai portatori di handicap 
di non sposarsi se non posso 
no procreare II fitto Oche la fi 
ne de I comunismo non si ò ri 
soli i in un trionfo di Ila de mo 

crazia occidentale ma in una 
cnsi che appare sempre più 
profonda 

È propno in questa crisi che 
il messaggio tradizionalista 
della Chiesa diventa suggesti 
vo perché offre una visione 
unitana del mondo e dei nuovi 
demoni da combattere una 
denuncia puramente verbale 
dei VIZI del capitalismo si ac 
compagna a una profonda cri 
tica del laicismo e della tolle
ranza democratica 

Certo il mondo cattolico e> 
in realtà un arcipelago più che 
una fortezza (e semmai Flores 
sembra minimizzare un pò 
questa complessila) Ixi reli 
giosita oscurantista della Irene 
Pivctti non e quella del cardi 
naie Martini esistono i Quinzio 
e i Ratzinger i don Gelmini e i 
don Ciotti Ma ò anche vero 
che per la sua natura millena 
ria di Complcxio oppobitorum 
la Chiesa può tollerare il dissi 
dio ma non il conflitto e so 
prattutto non può ammettere 
la contestazione della sua 
massima autorità temporale e 
spintuale 

Fin qui Flores tocca un tasto 

La 
manifestazione 
a Tonno contro 

la manovra 
economica del 
governo Sotto 
la copertina di 

«Fuorilinea» 

chiave aulontana con I ausilio 
delle filosofie post-moderne e 
del fondamentalismo diffuso 
E che fa appello alle atlese del 
terzo mondo espungendo da 
esse la rivolta sociale Rifiuto 
del consumismo e solidarismo 
generico convivono con la 
condanna della contraccezio 
ne che inchioda interi popoli 
alla penuria Cosicchò finisce 
col tnonfare un etica del sacri 
ficio senza contropartite Al 
I insegna dell autoritarismo e 
della gerarchia 

C'è tutto un mondo cattolico 
che non si riconosce in que
ste posizioni, mentre lo stes
so Wojtyla sembra intervcnl 
re meno dei suol predeces
sori nella politica italiana . 

È riduttivo misurare una certa 
invadenza col misurino della 
politica italiana In realtà si fa 
avanti la prelesa di realizzare 
I egemonia nella vita pubblica 
attraverso questioni davvero 
cruciali I aborto la bioetica la 
sessualità in generale Una 
•pretesa pubblica» assoluta 
che non si media con le altre 
religioni nò con la comunità ci 
vile Dove le resistenze laiche 
non sono adeguate può acca 
dere quel che ò già avvenuto in 
Polonia o in Irlanda Indubbia 
mente oggi il cattolicesimo è 
molto variegato e non sembra 

disponibile a lasciaci irregi 
mcntare Mi preoccupa di più 
la sinistra quando lenta di uti 
lizzare singoli elementi di que
sto pontificalo per rimatginarc 
la cnsi delle sue certezze Con 
I ausilio di un nuovo bricolage 
ideologico 

Altro argomento polemico 
nel libro è la «differenza», 
esposta a tuo avviso a rischi 
di fondamentalismo, specie 
sul plano etnico... 

1-a vera «differenza» che io ae 
eetto 0 quella individuale 
Quella estrema I individuo co 
me minoranza della mmoran 
ÌÙ l*rivilegiare 1 etnia o il grup 
pò ò il contrario della diffcren 
/A È obbedienza Riaffiorano 
qui come accade nel movi 
mento americano del Politicai 
Correct vecchie pretese auto 
mane In virtù delle differenti 
tradizioni sono forse ammissi
bili in democrazia pratiche 
giuridiche retrive quali I infibu 
la/ione' Ritengo di no Si trat 
(crebbe altrimenti di una lugli 
bre pratica della differenza di 
unaminaccia alla diversità e al 
diritto di ciascuno 

Insomma I diritti universali 
sopra le appartenenze, la 
cittadinanza contro l'obbe
dienza di gruppo. Ciò vale 
anche per la differenza ses
suale? 

Vale e ome cntcno soprattutto 
contro quelle versioni della dif 
fé renza sessuale che pensano 
i una scienza a una politica o 
a un linguaggio fondati su pre 
supposti biologici L che fini 
scono con 1 assolutizzarc il da 
to naturale in chiave autonta 
ria In tale ottica ad esempio 
le donne che rifiutano que 
si approcc io vengono conside 
r ite donne contro se stesse 

Neghi la possibilità di nor
me e istituzioni adeguate al
la differenza sessuale? 

Sono per il riconoscimento di 
tutte le differenze purché non 
coatte o vincolate giuridica 
mente da uno schema d ap 
partenenza naturale È la citta 
dinanza democratica la misu 
ra per I accoglimento delle 
pretese delle chances di cui 
ciascuno può essere dotato 
senza detrimento per i diritti 
degli alln 1 ulto il resto non 6 
differenza ma salvaguardia di 
obbedienze o di pnvilegi cor 
porativi magan di genere Non 
nego la possibilità di incentiva 
re I eguaglianza con una legi
slazione premiale che rimuova 
gli svanì iggl Anche attraverso 
le quote Ma deve trattarsi di 
provvedimenti temporanei as 
solutamente non codificabili 
come carattere sessuato delle 
istituzioni 

Paolo Flores 
0 Arcais e in 
alto, il Papa 
durante una 
cerimonia a S 
Maria del 
Popolo 

delicato in una cultura come 
la nostra profondamente un 
pregata di cattolicità più e he 
di cnstianesimo (in che cosa 
la storica avversione della 
Chiusa per le donne per non 
parlare degli omosessuali e 
della richiesta della prigione 
per i tossicodipendenti sarcb 
be autenticarne ntc cmnqi.lt 
cd> Trasportalo dalla sua giù 
sta indignazione davanti ali ni 
tolleranza Investita da difesa 
della liberta di coscienza I lo 
res alza il tiro coinvolge rido 
nell accusa di oscurantismo 
non solo il (ondumenl ilisin*-» 
islamico ma (orme laiche di in 
legralismo come un certo fi ni 
nullismo esasperalo i lneopa 
cifismo oppure la cultura delle 
bande giovanili e il muvime nto 
americano della pattinai cor 
rectnws 

C su questo punto clic il ili 
la de Ile motivazioni di I lores 
ihe condivido un nascono 
delle perplessità pi r cosi dire 
sociologiche Qualunque rilie 
vo sul carattere spi sso rlogm i 
tieo e irrealistico de I pac ifisnio 
al temilo della glie rra de I Oolfo 

non può eliminare de Ile prò 
fondi riserve sulla cor luzione 
della guerra e sull ì rimozione 
delle migliaia di vittime inno 
centi che I Occidente ha ucci 
so nel lenlativo mlnittuoso di 
e linunare Saddam (ma biso 
gn i dare atto a Hores che non 
I a mai taciuto le ri sponsabili 
'a di i hi ha armato un dittatore* 
per poi combatterlo quando 
diventava [lencolosoì Ma so 
prattutto non mi lonvinee 
trop-xi I equiparazione di fon 
dami ntalismo religioso e iute 
grulismo sessuali o i tnieo in 
Occidente 

Il movimi nto univi rsilano e 
studentesco della fiolitual cor 
mina* (bizzarro e regressivo 
quanto si vuole) e> influitami n 
ti meno diffuso in Amene i di 
quanto ileuni corrisponde riti 
italiani negli Usa vogliano f ir 
credere (qualche facoltà del 
I csl su p treccine centin ila di 
(ollcffesi università) 

Soprattutto il movimi ilio 
del politnulty rorrcil e* una ri 
spost i abb istanza tompri usi 
bile in un i sex le ti in cui gli in 
ciivretili sono sex i lime lite |M*C o 
proli 111 t ti lulono a raggrup 

parsi m tgan enfatizzando le 
loro ridici per difendersi La 
culturi della Ittiqatton sembra 
essere più una risposta ai disa 
stri soenli del reagamsmo che 
u n i (fello del fanatismo 

Ma tutto ciò non toglie che il 
libro di I lores i> un appassio 
inta e* largamente condivisibi 
le pc rorazionc in favore di e io 
che Hannah Arendt avrebbe 
chiamato \t\onotua ovvero 
I assoluta eguaglianza del sog 
escili politici indipendente 
menle dalle loro origini etm 
clic posizione sociale o prefe 
ri nze se ssuali 

In una società democratica 
la religioni per quanto social 
niente rilevante risia un latto 
• politico e pnvato e quindi 
non può essere assunt 1 a lon 
d intento di alcuna istituzione 
politica Ila perciò ragione fio 
re s a f ire de I dubbio e* dell in 
certezza il solo «fondamento» 
della noslr i e sistenza politica 
(ome su questa fragile b ise 
di Ha nostra vita di moeratiea si 
possa ricostruire un mewimen 
to luco di sinistra e luti altro 
probli in i 

La rivista diretta da Bertinotti, coetanea dell'ultimo 
movimento di protesta, per una nuova sinistra sociale 

Una ricerca ardita 
e tutta «Fuorilinea» 

MARK) TRONTI 

E coe tanea dell attuale movi
mento Nascono insieme que
sta rivista e quelle lotte II nu
mero O porta la data giugno 

• — — 1992 E si sa Questa fase acuta 
di conflitto vjciale prende le 

mosse da due ordini di rifiuto quello della 
manovra economica del governo Amato e 
quello degli accordi del 31 luglio Se il pro
getto del mensile, c o m e si esprime nel nu
mero O anticipa le cose il numero 1 e il 
numero 2 ottobre e novembre d a n n o 
conto dello s 'ato del movimento Si chia 
ma Fuorilinea già ne! nome, un program 
ma «Fuon» dalla linea, «o dalle linee oggi 
dominanti nel sindacato nella politica e 
nella cultura» Costruire «il punto di vista di 
chi è fuori» una tentazione, una vocazio
ne, a volte un abitudine, a volte una scelta 
di vita nei casi più seri la necessità di un 
momento E già qui bisognerebbe discute
re se sia esat tamente questo il m o m e n t o 
per lo scegliere di star «fuon» 

Comunque, 1 idea è di quelle che parto
no da una forte spinta matenale provare 
a fare adesso un mensile «sul lavoro e sui 
lavoratori», una volta convinti della neces
sità di rimettere il lavoro subordinato al 
centro della ncerca sociale della sinistra» 
In questo senso Fuorilinea vuol dire an 
che - e cosi lo dice il suo direttore Fausto 
Bertinotti - la ncerca, I elaborazione la 
proposta di un altra linea 

Quattro grandi compart i tematici, da 
sottoporre ali analisi e alla discussione 
vengono individuali c o m e pnontan la 
soggettività del lavoratore e della lavoratri
ce , (organizzazione del lavoro, la m a n o 
na e le istituzioni del movimento operaio 
I immagine del lavoro nella società dei 
media I pnmi numeri e il comitato di re 
dazione, prowisono e quindi in via di am
pliamento, ma già ncco di nomi che sono 
per tutti noi solidi punti di riferimento per 
la conoscenza di questi problemi fanno 
ben sperare sui nsultati 

Intanto, il pnmo di questi risultati che 
subito si trae dalla lettura la presa diretta 
sulla figura in carne ed ossa del lavorato
re O la presa di parola da parte di ehi la 
vora Un parlare di se compos to consa 
pevole, sereno - la prò 
pria stona singola recente 
la propria condizione col 
lettiva attuale - d a parte di 
ligure, in primo luogo 1 o-
peraio, I operaia c h e rac
contano, giudicano cnti-
c a n o si schierano Parole 
da leggere mentre si guar 
d a n o le bellissime foto 
specialmente nel n 2 di 
Sergio Ferraris 

Questi soggetti protago 
nisti di tante stagioni alte 
della democrazia italiana 
sono tornati in c ampo , a 
nuotare nel mare di tutto il 
lavoro d ipendente La so 
Illudine operaia, che ha 
attraversato I ultimo de
cennio, si e un pò atte
nuata Ma non bisogna 
farsi illusioni 11 senso co
m u n e intellettuale più dif
fuso è quello che vede I o-
peraio, con la sua co
scienza di classe, c o m e il 
residuato bellico di una guerra finita Que 
sto ritorno di lotta operaia è vero che è 
stato provocato dall azione congiunta di 
governo e sindacato ma q u a n d o mai non 
è accaduto cos i ' Ogni ciclo di lotte ogni 
forma di movimento prendono le mosse 
da un occas ione contingente e poi si svi 
luppano q u a n d o hanno la forza di svilup 
parsi su linee strategiche che vanno oltre 
•I momen to 

Queste lotte portano in corpo una pò 
tenziale strategia' C è implicita in esse la 
possibilità di un uscita politica' F-austo 
Bertinotti presenta nel n 2 di Fuorilinea «5 
tesi per un movimento» Ed elabora un i 
dea di sbocco politico diversa da quella 
c h e la tradizione del movimento operaio 
ci ha consegnato Si tratta - cosi ho capito 
- non di affidare ai partiti delle sinistre il 
compi to di farsi carico della politicità in 
trmseca alle rivendicazioni dei lavoratori 
in questa fase di cnsi generale della rap 
prescntanza che comprende* e coinvolge 
la slessa rappresentanza sindacale* 

Si tratta di cercare lo sbocco d' I movi 
mento in primo luogo «nella sua crescita 
quantitativa e nel suo sviluppo qualitali 
vo» Se lo scontro in atto ò tra il «primo mo 
vnnento di massa nato d o p o la grande 

sconfitta degli anni Ottanta» e il «primo 
tentativo, dalla nascita del neocapitah 
smo di realizzare una politica .economica 
esplicitamente di destra», allora il passaq 
gio è esso sì strategico nel senso che il 
suo esito impegna il futuro del paese e* 
della sua democrazia Se è vero che a b 
Diamo di fronte da un lato «la rivincita di 
una matenalita negata» materialità delle 
condizioni di lavoro e di vita di individui e 
di soggettività sociali e dall altro il Iemali 
vo di chiudere con I «intero compromesso 
sociale realizzato dalle lotte di classe e 
dalle battaglie politiche in questo d o p o 
guerra», allora il deficit di politic ì e noe"* 
«la mancanza di un alternativa credibile* e* 
radicale», si fa drammat icamente sentire 

L idea che circola in tutte le pagine del 
la nvista, I idea che forse I ha fatta nasce 
re, è p ropno qui La ncerca di una propo 
sta alternativa per lo sviluppo del paese 
nel prossimo decennio e la ncomi>osizio 
ne all 'opposizione di una sinistra sociale 
con una sinistra politica vog'iono un pas 
saggio pnontano , preliminare un primo 
vero seno e concre to sbocco politico del
le lotte, di queste lotte «cambiare a fondo 
radicalmente il s indacato e diventato I 
punto base di un programma per il movi 
mento» 

Questo è effettivamente un terreno di di 
scussione di confronto di ricerca Essoim 
plica che nparta un lavoro di analisi delle 
condizioni delia materialità di lavoro con 
uno scavo delle ragioni aliene soggettive 
che muovono le nuove condizioni di clas 
se, delle classi contrapposte che ornano 
ad essere visibili politicamente dopo u n j 
lunga fase di offuscarrciito ideologico 

Cosi è giusto che in questi pnmi numeri 
di Fuonltneasi affianchino il racconto delle 
espenenze dirette del soggetto lavoratore* 
con il giudizio sulla fase delle nstrutturazio 
ni produttive con annesse innovazioni tee 
nologiche Ford dopo Ford dice Mano Re 
veli. EChinello ed altri parlano di alfan e 
fabbrica un tema che una sua specifica 
pungente attualità Mentre Rossanda e Gra 
ziani guardano a Ma-istricht dal punto ai \ i 
sta «parziale» dei conflitti di lavoro E Parla 
lo ripropone il tema della democrazia poli 

dea nel processo di resimi 
guTiento al vertice de*l -x*-
terc nello Stato nei partiti 
nei sindacati 

Un consiglio è quello di 
tenere aperto e approlon 
diri e dcx:umentarc queste 
fronte del discorso in un 
momento clic* può esseri 
lungo i cioè in un prex e s 
so di riforme istitu/ion.*1 

che riguardano il riassetto 
e* forse anche* qualcosa di 
più di tutto il sistema poli 
tico qual e il posto dell i 
democrazia dei ]-voratori 
nella società e qual e 
quale deve essere, il peso 
della democrazia sindac ì 
le nei luoghi di lavoro' Qui 
e ò il punto base non solo 
di un programma per il 
movimento ma di un i-sito 
delle riforme per il paese 

Il compito però pili ar 
duo per una coraggiosa ri 
vista come questa e f< -si 
quest altro Come onorare 

il sottotitolo di Fuorilinea rie crea per una si 
nistra sociale 

Materialmente empirieamente in pnm i 
istanza e teoncamentc* in seconda istanza 
questo concerto di sinistra sociale va mes 
so sotto il fuoco della cntica e anche del 
1 aulocntica 

Sinistra sociale non e più quello e ne i r i 
ieri e non sappiamo bene e he cosa sar i 
domani E d altra parte su questo punto i 
determinante fare chiarezza nella grande 
confusione politica Li caratteristica del 
momento il segno della fase* e il te nt itivi 
o la volontà o la pretesi di costnur un i 
sinistra politica senza nitrirne rito a un i si 
nistri sociale* Ce chi teorizza (diciamo 
cosi) qu t sta separatezza e " e hi si dune n 
tlea di quell unità e e e In punta più e he i 
separare e contrapporre II compito di oc, 
gì e> di nscoprire di tornare i sottolineare 
eli ndefinire la sinistra sociale che e e I in 
dare oltre Quale sinistra sociale ci s a r i ' 
Questa cs (orse la frontiera de*M i neere i Ai» 
chequi a salire dal b isso iVilc e'sjx rie n/e 
di lavoro verso la individuazione dille (or 
me- nuove- di ìggregazionc di interessi .o 
ciali alternativi da organizzare snici.it il 
mente da rappresentare politicamente I 
qui e i aspettiamo mollo dai eoiup imi e IH 
stanno fuori dalla Imiti 

http://cmnqi.lt
file:///t/onotua
http://snici.it

